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L'art. 1,  dal comma 641 al comma 660 , della Legge 27 dicembre 2013 n. 147, ha istituito a decorrere dal 
1° gennaio 2014 la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore 

 
A mente dell'art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013 n. 147, il consiglio comunale deve 
approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe 
della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani. 

 

La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con un'autonoma 
obbligazione tributaria. Nella commisurazione della tariffa l’ente locale tiene conto dei criteri determinati 
con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, ed in 
particolare:l’art. 3, comma 2, il quale prevede che la tariffa è composta da una parte fissa, determinata in  
relazione alle componenti essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per le  
opere e dai relativi ammortamenti, e da una parte variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al 
servizio fornito e all'entità dei costi di gestione. 
L’art. 8, il quale dispone che, ai fini della determinazione della tariffa, i comuni approvano il Piano 
Finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, individuando in particolare i 
costi del servizio e gli elementi necessari alla relativa attribuzione della parte fissa e di quella variabile 
della tariffa, per le utenze domestiche e non domestiche. 
In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al 
servizio. 

 
 
 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000123859ART0


 

 
Il procedimento di calcolo delle tariffe TARI si è basato sul “metodo normalizzato” di cui al DPR 27 aprile 
1999, n. 158.  
Sono state quindi utilizzate le formule di calcolo indicate dalla norma partendo dai dati di costo, così come 
elaborati nel piano finanziario. 
 I criteri che hanno guidato l’Amministrazione nel determinare le tariffe sono stati:  

a) la coerenza con il dettato normativo; 
b) l’agevolazione a favore delle utenze domestiche, mantenendo comunque un rapporto equo di 
suddivisione dei costi. 
 In particolare:  

• la suddivisione tra parte fissa e parte variabile dei costi è stata fatta secondo i criteri contenuti 
nel DPR 158/99 citato;  
• la suddivisione dei costi tra utenze domestiche e non domestiche è stata stabilita in base a 
criteri razionali, vale a dire:  

1. costi fissi: in assenza di dati certi disponibili, il riparto tra utenze domestiche 64,00% e 
utenze non domestiche 36,00%, è stato effettuato in base al rapporto tra le superfici 
occupate dalle categorie, con una agevolazione per le utenze domestiche così come 
previsto dall’art. 1 comma 658, della legge n. 147/2013 ed in relazione alla raccolta 
differenziata che viene effettuata dalla famiglie.  
2. costi variabili: la suddivisione dei costi variabili tra utenze domestiche e non 
domestiche (rispettivamente il 64,00 % e il 36,00 %) è stata effettuata basandosi sulla 
produzione di rifiuti. In assenza di dati concreti ed utilizzabili circa la produzione 
effettiva di rifiuti attribuibile alle due macro categorie ed avendo solo il dato totale dei 
rifiuti complessivi, si è deciso di calcolare la produzione delle non domestiche 
moltiplicando il coeff. Kd (potenziale produzione di rifiuti kg/mq) di ogni categoria 
(valore mediano) per i mq. di ogni categoria. La sommatoria dei prodotti è indicativa 
della produzione delle non domestiche e per differenza è stata ottenuta la produzione 
delle domestiche anche qui applicando l’agevolazione sulle utenze domestiche rispetto 
alle non domestiche. 

 • coefficienti: in assenza di dati disponibili misurati in loco del comune, sono stati utilizzati i coefficienti di 
produttività e di adattamento indicati dal DPR 158/1999, entro i limiti minimi e massimi previsti dalle 
specifiche tabelle. 

 
 

 

 
 Costi Fissi Costi Variabili Totale 

Totali 1.980.894,00 3.080.673,00 5.061.567,00 

Percentuali 39,14% 60,86% 100,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Il presente documento viene redatto a conclusione delle fasi di analisi sui possibili scenari derivanti 
dall’applicazione del D.P.R. 158/99 e della L.147/13 alle utenze TARI per l’anno 2022, a partire dal Piano 
Economico Finanziario validato dall’Ente Territorialmente Competente, secondo le diposizioni della 
delibera 363/2021/R/Rif di ARERA. 

 
La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con autonoma 
obbligazione tributaria. Nella commisurazione delle tariffe applicate, l’Ente Locale tiene conto dei criteri  
determinati con il regolamento di cui al DPR 158/99 ed in particolare: 

 
 
 

 

Totale Costi P.E.F. 5.061.567,00

Costi Fissi 39,14% = 1.980.894,00

Costi Variabili 60,86% = 3.080.673,00

% Utenze Domestiche 64,00

% Utenze non Domestiche 36,00

Costi Fissi Utenze Domestiche 1.267.772,16

Costi Fissi Utenze non Domestiche 713.121,84

Costi Variabili Utenze Domestiche 1.971.630,72

Costi Variabili Utenze non Domestiche 1.109.042,28

Costi Totali Utenze Domestiche 3.239.402,88

Costi Totali Utenze non Domestiche 1.822.164,12



 

 
 

 
 

Di seguito riportiamo i dati pubblicati dalla Regione Puglia – Assessorato alla Ecologia, per l’anno 
2019 e di seguito li compariamo con quelli del 2020.  

Le due annualità analizzate, sono state quelle i cui dati contabili hanno permesso la costruzione del PEF 
secondo la delibera 443/2019 di ARERA. 
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2020: 

 

 
 

 
 

STATO DELL’ARTE 



 

  

     
 

 

     

 

Anno 2019 
 

 
Mese Indifferenziata Kg 

kg. 
Differenziata Kg 

kg. 
Tot RSU kg 

kg. 
Rif. Diff. 

% 
Produzione Procapite 

kg. al Mese 

Gennaio 239.360,00 612.101,00 851.461,00 71,89 30,67 

Febbraio 178.560,00 535.720,00 714.280,00 75,00 25,73 

Marzo 191.200,00 576.177,00 767.377,00 75,08 27,64 

Aprile 230.580,00 622.620,00 853.200,00 72,97 30,73 

Maggio 198.120,00 627.690,00 825.810,00 76,01 29,75 

Giugno 204.960,00 642.334,00 847.294,00 75,81 30,52 

Luglio 238.980,00 691.440,00 930.420,00 74,31 33,51 

Agosto 188.860,00 682.247,00 871.107,00 78,32 31,38 

Settembre 183.200,00 656.678,00 839.878,00 78,19 30,25 

Ottobre 214.180,00 654.170,00 868.350,00 75,33 31,28 

Novembre 200.000,00 625.142,00 825.142,00 75,76 29,72 

Dicembre 218.080,00 627.800,00 845.880,00 74,22 30,47 

TOTALE 2.486.080,00 7.554.119,00 10.040.199,00 75,24 361,65 
 

     
 

 
 

Anno 2020 
 
 

Mese Indifferenziata Kg 

kg. 

Differenziata Kg 

kg. 

Tot RSU kg 

kg. 

Rif. Diff. 

% 

Produzione 
Procapite 

kg. al Mese 
Gennaio 187.720,00 625.320,00 813.040,00 76,91 29,29 

Febbraio 174.720,00 570.593,00 745.313,00 76,56 26,85 

Marzo 182.500,00 559.022,00 741.522,00 75,39 26,71 

Aprile 175.520,00 500.424,00 675.944,00 74,03 24,35 

Maggio 185.160,00 686.653,00 871.813,00 78,76 31,40 

Giugno 230.520,00 658.361,00 888.881,00 74,07 32,02 

Luglio 196.720,00 698.476,00 895.196,00 78,02 32,25 

Agosto 192.500,00 640.764,00 833.264,00 76,90 30,01 

Settembre 215.240,00 660.273,00 875.513,00 75,42 31,54 

Ottobre 216.060,00 690.848,00 906.908,00 76,18 32,67 

Novembre 198.260,00 647.231,00 845.491,00 76,55 30,45 

Dicembre 252.080,00 645.557,00 897.637,00 71,92 32,33 

TOTALE 2.380.500,00 7.173.966,00 9.554.466,00 75,08 344,16 



 

UTENZE DOMESTICHE 

Nelle elaborazioni degli scenari, sono state considerate le utenze e le superfici dichiarate ed attive in TARI 
al primo gennaio 2022. Le stesse costituiscono la base imponibile su cui ripartire i costi complessivi del 
servizio (€5.061.567,00): 

 
 n. 19.027 utenze DOMESTICHE con superficie totale pari a mq. 1.555.526 

 n. 1.813 utenze NON DOMESTICHE con superficie totale pari a mq. 351.145 
 

 

 

L’attribuzione del numero di occupanti delle utenze domestiche è stata effettuata in base a quanto 
previsto dal vigente regolamento: 

- Residenti: nucleo familiare così come da Ufficio Anagrafe; 
- Non Residenti ed abitazioni cd. “a disposizione”: convenzionalmente viene  assegnato 1  componente. 

 
Per gli immobili pertinenziali, nelle determinazione delle tariffe si è tenuto conto della capacità di 
produzione rifiuti che gli stessi sono in grado potenzialmente di produrre, essendo parte integrante della 
abitazione principale. Pertanto, come da regolamento, si è deciso di determinare l’imposta solo in base 
alla parte “Fissa”, azzerando quella “Variabile”. 



 

SCENARIO DI APPLICAZIONE DELLA “COMPONENTE RIFIUTI” 

ELABORAZIONE 
SCENARIO 

Lo scenario presentato prevede la determinazione della “componente rifiuti” con il raggiungimento del 
100% di copertura dei costi evidenziati nel Piano Finanziario così come previsto dall’art.2, comma 2, del 
DPR 158/99. 

 

 

L’elaborazione ha tenuto conto dell’insieme delle superfici iscritte relative alle utenze Domestiche e Non  
Domestiche, ripartendo il peso delle stesse nella misura del 64,00 % per le utenze domestiche e del 36,00 
% per le utenze non domestiche, considerando le caratteristiche del Comune di Gioia del Colle e la 
capacità  di produzione dei rifiuti in base alle utenze iscritte ed alle superfici occupate. 

 
Le quote sono così determinate: 

 

Utenze Domestiche QUOTA FISSA QUOTA VARIABILE TOTALE 
 1.267.772,16 1.971.630,72 3.239.402,88 

Utenze Non Domestiche QUOTA FISSA QUOTA VARIABILE TOTALE 

 713.121,84 1.109.042,28 1.822.164,12 
    

Piano Finanziario Complessivo 1.980.894,00 3.080.673,00 5.061.567,00 

 
 
 

 
Coefficienti Applicati: 

 

UTENZEDOMESTICHE Ka(quota fissa) Kb(quota variabile) 

  Min. Max. scelto 

Nucleo da 1 0,81 0,6 1 0,60 

Nucleo da 2 0,94 1,4 1,8 1,40 

Nucleo da 3 1,02 1,8 2,3 1,80 

Nucleo da 4 1,09 2,2 3 2,20 

Nucleo da 5 1,10 2,9 3,6 2,90 

Nucleo da 6 1,06 3,4 4,1 3,40 



 

 

 

UTENZE NON DOMESTICHE Kc (quota fissa) Kd (quota variabile) 
 Min. Max. Scelto Min. Max. Scelto 

01 - MUSEI-BIBLIOTECHE-SCUOLE- 
ASSOCIAZIONI-LUOGHI CULTO 

0,45 0,63 
0,63 

4,00 5,50 
5,50 

02 – CINEMATOGRAFI E TEATRI 0,33 0,47 0,47 2,90 4,12 4,12 

03 - AUTORIMESSE E MAGAZZINI 
SENZA VENDITA DIRETTA 

0,36 0,44 
0,36 

3,20 3,90 
3,90 

04 - CAMPEGGI-DISTRIBUTORI 
CARBURANTI-IMPIANTI SPORTIVI 

0,63 0,74 
0,74 

5,53 6,55 
6,55 

05 – STABILIMENTI BALNEARI 0,35 0,59 0,48 3,10 5,20 5,20 

06 - ESPOSIZIONI-AUTOSALONI 0,34 0,57 0,40 3,03 5,04 5,04 

07 – ALBERGHI CON RISTORAZIONE 1,01 1,41 1,41 8,92 12,45 12,45 

08 - ALBERGHI SENZA RISTORAZIONE 0,85 1,08 1,08 7,50 9,50 9,50 

09 - CASE DI CURA O RIPOSO 0,90 1,09 1,09 7,90 9,62 9,62 

10 - OSPEDALI 0,86 1,43 1,43 7,55 12,60 12,60 
11 - UFFICI-AGENZIE  0,90 1,17 0,90 7,90 10,30 10,30 

12 – BANCHE, ISTITUTI DI CREDITO E 
STUDI PROFESSIONALI 

0,48 0,79 
0,79 

4,20 6,93 
6,93 

13 - NEGOZI (ABBIGLIAMENTO- 
CALZATURE-LIBRERIE-...) 

0,85 1,13 
0,85 

7,50 9,90 
7,50 

14 - EDICOLE-FARMACIE-TABACCAI- 
PLURILICENZE 

1,01 1,50 
1,50 

8,88 13,22 
13,22 

15 - NEGOZI PARTICOLARI 
(FILATELIA-TESSUTI-ANTIQUAR.-.) 

0,56 0,91 
0,56 

4,90 8,00 
4,90 

  16 - BANCHI DI MERCATO BENI 
DUREVOLI 

1,19 1,50 
1,19 

10,45 14,69 
14,69 

17 - ATTIVITA' ARTIGIANALI 
(BOTTEGHE:PARRUCCHIERI-...) 

1,19 1,67 
1,19 

10,45 13,21 
13,21 

18 - ATTIVITA' ARTIGIANALI 
(BOTTEGHE:FALEGNAME-...) 

0,77 1,04 
0,77 

6,80 9,11 
9,11 

19 - CARROZZERIE-AUTOFFICINE- 
ELETTRAUTO 

0,91 1,38 
1,38 

8,02 12,10 
12,10 

20 - ATTIVITA' INDUSTRIALI CON 
CAPANNONI DI PRODUZIONE 

0,33 0,94 
0,33 

2,90 8,25 
8,25 

21 - ATT. ARTIGIANALI PRODUZIONE 
BENI SPECIFICI 

0,45 0,92 
0,45 

4,00 8,11 
8,11 

22 - RISTORANTI-TRATTORIE- 
OSTERIE-PIZZERIE-PUB 

3,40 10,28 
3,40 

29,93 90,50 
29,93 

23 – MENSE – BIRRERIE- 
AMBURGHERIE 

2,55 6,33 
2,55 

22,40 55,70 
55,70 

24 - BAR-CAFFETTERIE-PASTICCERIE 2,56 7,36 3,90 22,50 64,76 39,00 

25 - SUPERMERCATI E GENERI 
ALIMENTARI 

1,56 2,44 
2,44 

13,70 21,50 
13,70 

26 - PLURILICENZE ALIMENTARI O 
MISTE 

1,56 2,45 
1,56 

13,77 21,55 
21,55 

27 - ORTOFRUTTA-PESCHERIE-FIORI- 
PIZZA AL TAGLIO 

4,42 11,24 
4,42 

38,93 98,90 
38,93 

28 - IPERMERCATI DI GENERI MISTI 1,65 2,73 
2,73 

14,53 23,98 
23,98 

29 – BANCHI DI MERCATO GENERI 
ALIMENTARI 

3,35 8,24 
3,35 

29,50 72,55 
29,50 

30 - DISCOTECHE-NIGHT CLUB 0,77 1,91 1,91 6,80 16,80 16,80 



 

 

 
 

La logica della ripartizione della Tariffa tra parte fissa (TF) e parte variabile (TV) è quella indicata dall’art. 3,  
comma 2 del DPR 15/99, che riprende l’art. 14 del D.L. 201/2011, dove al comma 11 recita: “La tariffa è 
composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio di 
gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti, e da 
una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito, e all’entità dei costi di gestione, in 
modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio”. 

 

Descrizione Componenti Importo parte fissa Importo parte variabile 

UTENZE DOMESTICHE 01 Comp. 31 D 01 0,7454 72,9767 

UTENZE DOMESTICHE 02 Comp. 31 D 02 0,8650 170,2789 

UTENZE DOMESTICHE 03 Comp. 31 D 03 0,9386 218,9300 

UTENZE DOMESTICHE 04 Comp. 31 D 04 1,0030 267,5812 

UTENZE DOMESTICHE 05 Comp. 31 D 05 1,0122 352,7206 

UTENZE DOMESTICHE 06 Comp. 31 D 06 0,9754 413,5345 

 
Descrizione Componenti Importo parte fissa Importo parte variabile 

BOX E PERTINENZE 01 Comp. 32 D 01 0,7454 0,0000 

BOX E PERTINENZE 02 Comp. 32 D 02 0,8650 0,0000 

BOX E PERTINENZE 03 Comp. 32 D 03 0,9386 0,0000 

BOX E PERTINENZE 04 Comp. 32 D 04 1,0030 0,0000 

BOX E PERTINENZE 05 Comp. 32 D 05 1,0122 0,0000 

BOX E PERTINENZE 06 Comp. 32 D 06 0,9754 0,0000 

 

Descrizione Componenti Importo parte fissa Importo parte variabile 

ABITAZIONI A DISPOSIZIONE 01 Comp. 33 D 01 0,7454 72,9767 

ABITAZIONI A DISPOSIZIONE 02 Comp. 33 D 02 0,8650 170,2789 

ABITAZIONI A DISPOSIZIONE 3 Componenti 33 D 03 0,9386 218,9300 

ABITAZIONI A DISPOSIZIONE 4 Componenti 33 D 04 1,0030 267,5812 

ABITAZIONI A DISPOSIZIONE 5 Componenti 33 D 05 1,0122 352,7206 

ABITAZIONI A DISPOSIZIONE 6 Componenti 33 D 06 0,9754 413,5345 

 
 

Descrizione Componenti Importo parte fissa Importo parte variabile 

BOX E PERTINENZE A DISPOSIZIONE 01 
Comp. 37 D 01 0,7454 72,9767 

BOX E PERTINENZE A DISPOSIZIONE 02 
Comp. 37 D 02 0,8650 170,2789 

BOX E PERTINENZE A DISPOSIZIONE 3 
Componenti 37 D 03 0,9386 218,9300 

BOX E PERTINENZE A DISPOSIZIONE 4 
Componenti 37 D 04 1,0030 267,5812 

BOX E PERTINENZE A DISPOSIZIONE 5 
Componenti 37 D 05 1,0122 352,7206 

BOX E PERTINENZE A DISPOSIZIONE 6 
Componenti 37 D 06 0,9754 413,5345 

 
 
 

TARIFFE UTENZE DOMESTICHE 



 

Descrizione Componenti Importo parte fissa Importo parte variabile 

UTENZE CON PIU' NUCLEI FAMILIARI 1 
Componenti 38 D 01 0,7454 72,9767 

UTENZE CON PIU' NUCLEI FAMILIARI 2 
Componenti 38 D 02 0,8650 170,2789 

UTENZE CON PIU' NUCLEI FAMILIARI 3 
Componenti 38 D 03 0,9386 218,9300 

UTENZE CON PIU' NUCLEI FAMILIARI 4 
Componenti 38 D 04 1,0030 267,5812 

UTENZE CON PIU' NUCLEI FAMILIARI 5 
Componenti 38 D 05 1,0122 352,7206 

UTENZE CON PIU' NUCLEI FAMILIARI 6 
Componenti 38 D 06 0,9754 413,5345 

 
 



 

 

 

 
 

 
Descrizione 

 
Categoria 

 
Importo parte fissa 

 
Importo parte variabile 

MUSEI-BIBLIOTECHE-SCUOLE-ASSOCIAZIONI- 
LUOGHI CULTO 

 
01 N 1,1890 1,7666 

CINEMATOGRAFI E TEATRI 02 N 0,8870 1,3233 

AUTORIMESSE E MAGAZZINI SENZA VENDITA 
DIRETTA 

 
03 N 0,6794 1,2527 

CAMPEGGI-DISTRIBUTORI CARBURANTI- 
IMPIANTI SPORTIVI 

 
04 N 1,3966 2,1039 

STABILIMENTI BALNEARI 05 N 0,6606 0,9957 

ESPOSIZIONI-AUTOSALONI 06 N 0,7549 1,6188 

ALBERGHI CON RISTORAZIONE 07 N 2,6611 3,9989 

ALBERGHI SENZA RISTORAZIONE 08 N 2,0383 3,0514 

CASE DI CURA O RIPOSO 09 N 2,0572 3,2120 

OSPEDALI 10 N 2,6988 4,0471 

UFFICI E AGENZIE  11 N 1,6986 3,3084 

BANCHE,  ISTITUTI DI CREDITO E STUDI 
PROFESSIONALI 

12 N 
1,4910 2,2259 

NEGOZI (ABBIGLIAMENTO-CALZATURE- 
LIBRERIE-...) 

 
13 N 1,6042 2,4090 

EDICOLE-FARMACIE-TABACCAI-PLURILICENZE 14 N 2,8309 4,2463 

NEGOZI PARTICOLARI (FILATELIA-TESSUTI- 
ANTIQUAR.-.) 

 
15 N 1,0569 1,5739 

BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI 16 N 2,2459 4,7184 

ATTIVITA' ARTIGIANALI 
(BOTTEGHE:PARRUCCHIERI-...) 

 
17 N 2,2459 4,2431 

ATTIVITA' ARTIGIANALI 
(BOTTEGHE:FALEGNAME-...) 

 
18 N 1,4532 2,9261 

 

CARROZZERIE-AUTOFFICINE-ELETTRAUTO 
 

19 N 2,6045 3,8865 

ATTIVITA' INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI 
PRODUZIONE 

 
20 N 0,6228 2,6499 

ATT. ARTIGIANALI PRODUZIONE BENI SPECIFICI 21 N 0,8493 2,6049 
 

RISTORANTI-TRATTORIE-OSTERIE-PIZZERIE-PUB 
 

22 N 6,4168 9,6135 

MENSE - BIRRERIE - AMBURGHERIE 23 N 4,8126 17,8908 

BAR-CAFFETTERIE-PASTICCERIE 24 N 7,3605 12,5268 

SUPERMERCATI E GENERI ALIMENTARI 25 N 4,6050 4,4004 

PLURILICENZE ALIMENTARI O MISTE 26 N 2,9442 6,9219 
ORTOFRUTTA-PESCHERIE-FIORI-PIZZA AL 
TAGLIO 

 
27 N 8,3419 12,5043 

IPERMERCATI DI GENERI MISTI 28 N 5,7940 10,2688 

BANCHI DI MERCATO GENERI ALIMENTARI 29 N 6,3225 9,4754 

DISCOTECHE-NIGHT CLUB 30 N 3,6047 5,3962 

 
 
 

TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE 


